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7.5.0. Gestione Fido1 

La presente parte illustra un esempio di gestione del fido clienti/fornitori. 
L’esempio illustra il caso di fido attribuito ad un nuovo cliente (inserito in anagrafica). 

Si suppone che siano state tutte le opzioni di gestione del fido: attivati nel programma di 
Configurazione alla voce Applicazione/Contabilità pagina Cee/Fido (come mostrato di seguito). 

 

 
Figura 1 

Il codice del cliente inserito in anagrafica dove il fido che gli viene assegnato è 100.000 Euro. 

Qualora il campo Fido fosse lasciato a zero il programma interpreterebbe la cosa non gestendo 
il fido su quel particolare cliente. 

I due campi Merce da cons. e Merce da fatt. sono entrambi a zero perché non è stato 
ancora inserito nessun documento per il cliente in oggetto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

                                         
1 Ultimo aggiornamento: 18/06/2015. 
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Figura 2 

Il campo Merce da cons. è valorizzato dai soli documenti aventi tipo effettivo ordine cliente 
(per i clienti), oppure dai soli documenti aventi tipo effettivo ordine fornitore (per i fornitori). 
 
Il campo Merce da fatt. è valorizzato dai soli documenti aventi tipo effettivo bolla di vendita 
per i clienti, oppure dai soli documenti aventi tipo effettivo bolla di carico per i fornitori; inoltre 
tali tipi documento devono essere impostati come da fatturare. 

 
Adesso nella finestra di immissione documenti selezioniamo il cliente e premiamo il bottone 
Fido, con il tasto sinistro del mouse, evidenziato nelle figura sotto. 
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Figura 3 

Il programma visualizzerà la finestra modale riassuntiva dei dati fido del cliente (Figura 4). 
 

 
Figura 4 

 
Nella finestra l’unico valore diverso da zero sarà il valore del fido assegnato al cliente. 
Si suppone che l’anagrafica del cliente sia stata inserita nuova, quindi non vi siano 

registrazione di movimenti. 
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I valori dei totalizzatori Ordinato in attesa di spedizione e Spedito in attesa di 
fatturazione non sono altro che rispettivamente i valori dei campi Merce da cons. e Merce 
da fatt., precedentemente descritti, e nelle stesso modo vengono movimentati. 
 
Il totalizzatore Effetti non esitati riporta il totale di tutti gli effetti relativi al cliente scaduti, 

ma aventi data maturazione superiore alla data odierna oppure non ancora scaduti. 

Infine il totalizzatore Saldo contabile riporta il saldo contabile del cliente (che nel caso 
esemplificato è pari a zero non essendo stati registrati movimenti). 

 
Immettiamo adesso un documento di tipo ordine cliente OC di due righe. 
Il totale delle due righe è 2.440,00 Euro così suddiviso: la prima riga ha un totale di 2.196,00 
Euro e la seconda ha un totale di 244,00 Euro. Il tipo di pagamento è Ri.Ba. 30 giorni fine 
mese. 
 

 
Figura 5 

Dopo aver registrato il documento (premendo il bottone Salva o Salva&Stampa), si 
visualizza nuovamente la finestra modale che riassume i dati del fido del cliente e possiamo 
verificare i nuovi dati. 
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Figura 6 

Nella Figura 6 è indicato un incremento dell’ordinato in attesa di spedizione di 2.440,00 Euro 
totale dell’ordine appena inserito che è anche il valore dell’occupazione fido (2.440,00 Euro). 
 

Andiamo adesso ad evadere parzialmente l’ordine con una bolla di vendita. 
Procediamo nell’evasione, ad esempio della prima riga dell’ordine il cui valore totale è 2.196,00 
Euro. 

 

 
Figura 7 
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Registriamo adesso il documento e dopo visualizziamo, di nuovo, la finestra modale del fio per 
il cliente, come già fatto in precedenza. 

 

 
Figura 8 

Come si può vedere il valore della merce ordinata è scesa del valore non evaso in bolla 
(244,00 Euro), mentre la merce spedita in attesa di fatturazione è salita dello stesso valore 
2.196,00 lasciando inalterata l’occupazione fido del cliente (2.440,00 Euro). 

Fatturiamo adesso la bolla, mediante la stampa delle fatture riepilogative. 

Di seguito visualizziamo il pannello riepilogativo del fido del cliente in esame.  

 
Figura 9 
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Nella Figura 9 si può osservare che la merce spedita in attesa di fatturazione è stata portata a 
zero, in seguito alla fatturazione della bolla, mentre il valore dell’occupazione fido, ancora una 
volta, è rimasta invariata. 
 

 
Figura 10 

Successivamente eseguiamo dal menù Cont/Portafoglio Attivo le funzioni di destinazione e di 
gestione distinte. A tal punto il valore degli effetti non esitati sono aggiornati a 2.196,00 Euro, 
a seguito della generazione del movimento in contabilità per il portafoglio. 
 

 
Figura 11 

Evadiamo adesso anche la seconda riga dell’ordine, precedentemente inserito. 

Immettiamo una bolla di carico che evade l’ordine, in modo parziale, e presente nel menù 
Ordini del cliente. 



SIGLA/START Manuale utente        Gestione Fido 

© Delta Phi SIGLA Srl    8 

 
Figura 12 
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Figura 13 

Dopo aver registrato il documento, visualizziamo il pannello riepilogativo del cliente (per 
esempio premendo il bottone Fido dalla finestra di Immissione Documenti oppure dal menù 
Servizi/Navigatore Clienti, ecc.) si ottiene quanto mostrato di seguito: 
 

 
Figura 14 

Dove l’ordinato è sceso a zero, l’ordine è stato evaso completamente, mentre è salito a 244,00 
Euro il valore della merce spedita. 
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Fatturiamo adesso anche la seconda bolla, seguendo il procedimento della fatturazione 
riepilogativa. 

 
Figura 15 

L’importo totale della merce inserita inizialmente nelle due righe di ordine è ormai adesso 

completamente ridistribuita in contabilità fra effetti esitati e saldo contabile. Il valore della 
merce spedita e in attesa di fatturazione è pari a zero (anche la seconda riga d’ordine di Euro 
244,00 è stata fatturata), in quanto l’ordine è stato completamente evaso. 
 
Proseguendo nella gestione degli effetti (destinazione e presentazione distinta da Portafoglio 
Attivo) possiamo visualizzare di nuovo la situazione fido. 
 

 
Figura 16 
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Immettiamo adesso una nuova bolla in cui impostiamo come tipo pagamento, ad esempio, 
Rimessa diretta a 30 giorni. 
Visualizziamo la testata del documento. 
 

 
Figura 17 

Visualizziamo la riga-documento con l’articolo di magazzino movimentato. 

 
Figura 18 
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Come si vede è una riga con importo totale di 366,00 Euro, che rappresenta il valore della 
merce spedita. Questo valore incrementa la voce Spedito in attesa di fatturazione nella 
maschera della situazione fido per lo stesso cliente. 
 

 
Figura 19 

Eseguendo la fatturazione riepilogativa della bolla, il valore dello spedito viene riportato a zero. 
L’importo di 366,00 Euro è portato nel saldo contabile del cliente, questo perché abbiamo 
usato un tipo pagamento Rimessa diretta. Possiamo vedere la nuova situazione nel pannello 
sottostante. 

 

 
Figura 20 

Come ultima operazione paghiamo dal saldaconto la rimessa diretta generata. 
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Figura 21 

 
Figura 22 

L’operazione di incasso azzera il debito del cliente verso l’azienda e riporta a zero il saldo 
contabile. 
Il totale occupazione fido del cliente, precedentemente incrementata di 366,00 (vedi Figura 
20) è, in seguito al pagamento, decrementata dello stesso importo, ritornando a 2.440,00 
Euro, come possiamo vedere sotto. 
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Figura 23 

 

 


